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Mettiamo 
a disposizione 
delle imprese 
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un team 
di specialisti 
dedicati. 
Per aiutarle 
a crescere. 
Scopri la filiale 
più vicina 
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Sportelli della Banca Popolare di Novara – Banco Popolare 
ubicati nella provincia di Alessandria
Alessandria, Corso Roma n. 35 – tel. 0131 316111                                
Alessandria Ag.1, Piazza della Libertà n. 42 – tel 0131 445295 
Acqui Terme, Corso Dante n. 4 – tel. 0144.359511                    
Acqui Terme Ag. 1, Corso Cavour n. 88 – tel. 0144 356888 
Bassignana, Via della Vittoria n. 11 – tel. 0131 926129                    
Camagna M.to, Piazza Lenti n. 27 – tel.0142 925124
Casale Monferrato, Piazza Tavallini n. 2 – tel. 0142 335811              
Castellazzo Bormida, Via XXV Aprile n. 39 – tel. 0131 275220        
Murisengo, Via Umberto I° n. 37 – tel. 0141 693017                     

Novi Ligure, Corso Marenco n. 87 – tel. 0143 313811
Occimiano, Via Vittorio Emanuele II° n. 39 – tel. 0142 808011                  
Ovada, Piazza Garibaldi n. 39 – tel 0143 833828            
Pontestura, Corso Italia n. 25 – tel. 0142 466904               
S. Salvatore M.to, P.za Gen. Carmagnola n. 6 – tel. 0131 233121 
Serravalle Scrivia, Via Berthoud n.210 – tel. 0143 65254                
Spigno Monferrato, Corso Roma n. 73 – tel. 0144 950066      
Tortona, Piazza Gavino Lugano n. 11 – tel. 0131 810830
Valenza, Via Lega Lombarda n. 7 – tel. 0131 959421 
Viguzzolo, Via Circonvallazione n. 43 – tel. 0131 899066                 
Villanova Monferrato, Via Alzona n. 4 – tel. 0142 483853
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Tel. 0131.8791
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Anche quest’anno il mese
di agosto, che per molti è
sinonimo di ferie, per

tanti di noi ha significato parte-
cipare alle Commissioni Parite-
tiche, dove industria e agricoltori
si confrontano per definire
prezzi e rese in vista della ven-
demmia.
Tre sono le denominazioni pre-
senti nella nostra provincia inte-
ressate da queste trattative: Mo-
scato, Brachetto e Gavi.
La situazione era relativamente

chiara per il Moscato, forte di un accordo biennale stipulato
l’anno scorso che già stabiliva resa e prezzo.
Più complicate le altre due, anche se per motivi diversi. Infatti, se
per il Gavi stiamo parlando di un comparto che gode di ottima
salute, lo stesso non si può dire per il Brachetto, che stenta ad
uscire da una crisi preoccupante.
Non entro ora nel merito delle singole trattative, che vengono
trattate in altri articoli del nostro giornale, ma mi interessa qui
parlare dell’utilità di questo strumento, tutto piemontese, la cui
importanza non sempre è capita fino in fondo da noi viticoltori.
Poter affrontare la vendemmia conoscendo già le condizioni di
prezzo e con la garanzia del ritiro totale della produzione è a mio
avviso molto importante e penso siano d’accordo con me gli agri-
coltori che devono vendere uve, come per esempio le Barbere, che
non possono ricorrere a questo tipo di contrattazione.
Troppe volte siamo l’anello debole della catena e ci troviamo in
prossimità del raccolto di un prodotto deperibile come l’uva,
senza la minima possibilità contrattuale e alla mercè dei com-
mercianti.
Molto meglio, dunque, poter affrontare serenamente la ven-
demmia forti di un accordo con l’industria di trasformazione.
Non è un caso che le tre denominazioni sopra citate, anche se
molto diverse tra loro, sono tra quelle che garantiscono una mag-
giore redditività fra le uve della nostra provincia.
Bisogna quindi cercare sempre un accordo con i nostri partner in-
dustriali, non solo quando le cose vanno male, ma soprattutto
quando ci confrontiamo con comparti floridi.
E’ in questi momenti che si programma il futuro con più serenità,
cercando di capire come e dove migliorare e cercando di dare una
stabilità possibilmente pluriennale al reddito delle aziende agri-
cole. Per arrivare a questo sono necessarie una sana dose di pa-
zienza e di realismo e principalmente una condivisione di intenti
di tutti i rappresentanti del mondo agricolo che, per troppo
tempo con le loro divisioni, non sempre hanno fatto gli interessi
della categoria.

Luca Brondelli
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 consulta il nostro sito 
www.confagricolturalessandria.it
 dove troverai le informazioni e gli approfondimenti
che ti interessano.

Seguici anche su

Abbiamo istituito una Convenzione con il
CENTRO MEDICO 75° ODONTOIATRIA E
MEDICINA ESTETICA di Acqui Terme, che
ci permetterà di usufruire di uno sconto del
10% su prestazioni odontoiatriche e del 5%
su apparecchi ortodontici e ortodonzia
trasparente. Per usufruire degli sconti sarà
sufficiente presentarsi a nome di
“Confagricoltura Alessandria” alla Reception
del Centro medico.
Ricordiamo che il Centro medico ha posto

una particolare attenzione a bambini e ragazzi mettendo a loro
disposizione ambienti confortevoli e accattivanti con personale
particolarmente adatto ad interagire con i più piccoli. Inoltre,
all’interno del Poliambulatorio, è presente un LABORATORIO
ODONTOTECNICO che consente di effettuare nuove lavorazioni e
riparazioni di protesi in tempi rapidissimi.
Gli sconti sono applicabili anche ai familiari.
Tale convenzione è valida per tutto il 2015. 
Per ulteriori dettagli in merito contattare i nostri uffici della Sede
o consultare il nostro sito.

Commissioni Paritetiche necessarie
alla viticoltura piemontese
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………….. il sapore del Pomodoro Piemontese………….. il sapore del Pomodoro Piemontese

15068 Pozzolo Formigaro (AL)
Str. Bissone, 1
TEL: 0143.419083
FAX: 0143.319203
SITO: www.tomatofarmspa.it

C’era anche una delega-
zione di agricoltori pie-
montesi lunedì 7 set-

tembre a Bruxelles, guidata dal
vicepresidente nazionale di Con-
fagricoltura Ezio Veggia, dal pre-
sidente di Confagricoltura Ales-
sandria Luca Brondelli di Bron-
dello e dal presidente della se-
zione regionale del latte di Con-
fagricoltura Piemonte Pieran-
gelo Cumino, con i produttori
ortofrutticoli e zootecnici del-
l’Ue aderenti al Copa-Cogeca, a
manifestare davanti alla sede del
Consiglio in occasione del ver-
tice straordinario dei Ministri eu-
ropei dell’Agricoltura.
Il rinnovo delle misure straordi-
narie annunciato dal Commis-
sario all’agricoltura Phil Hogan
non basta. 
“La situazione della zootecnia ita-
liana - ha sottolineato Agrin-
sieme, il coordinamento di Con-
fagricoltura, Cia e Alleanza delle
Cooperative Italiane - sta diven-

tando sempre più insostenibile e gli
agricoltori, nonostante i loro sacri-
fici, non riescono a lasciarsi alle
spalle gli effetti della congiuntura
sfavorevole che, purtroppo, stenta a
tramontare”. 
Da un lato il comparto della
carne, che deve fare i conti con la
sempre più pressante volatilità
dei costi delle materie prime, con
la forte dipendenza dall’estero
dei ristalli e con i prezzi, sia dei

bovini che dei suini da macello,
fermo da diversi mesi a livelli
non remunerativi; senza trascu-
rare il tracollo del comparto cu-
nicolo. Dall’altro lato il settore
lattiero-caseario, che dopo
trent’anni di sistema delle quote
necessita di certezze per il futuro
e le cui prospettive reddituali
sono tutte da valutare. Tutto
questo si traduce inevitabil-
mente in perdita di redditività

con prezzi pagati agli allevatori
spesso insufficienti a remunerare
i costi produttivi.
La protesta degli agricoltori fran-
cesi, decisamente agguerriti, sta
intanto fornendo ai nostri cugini
– competitori i primi risultati. Il
governo francese non solo ha la-
sciato manifestare con oltre
1.500 trattori gli agricoltori alle
porte di Parigi, ma ha aumentato
i sostegni al settore.
“Da mesi ormai vengono organiz-
zate manifestazioni in tutta Eu-
ropa” ha ricordato il presidente
del Copa Jan Maat, che ha sotto-
lineato la situazione estrema-
mente difficile del settore delle
carni suine; mentre il numero
uno del Cogeca Christian Pèes
ha messo l’accento sui problemi
di liquidità che molte stalle eu-
ropee si trovano ad affrontare, tra
il rallentamento della domanda
mondiale e multe da circa 700
milioni per l’ultimo anno delle
quote latte in arrivo.

Paritetica del Brachetto:
ha vinto il buon senso

Mercoledì 9 settembre ha prevalso il buon senso alla Paritetica del
Brachetto. I rappresentanti di industria e agricoltura, grazie alla
mediazione dell’assessore regionale all’agricoltura Giorgio Fer-

rero, sono riusciti a raggiungere un accordo valido per i prossimi 3 anni.
I produttori, a vendemmia quasi finita, adesso potranno lavorare con
qualche certezza in più.
La resa per le uve docg (Acqui) sale a 36 quintali per ettaro e quella della
doc (Piemonte) a 43 q/ha.
Il prezzo per le uve docg è fissato ad un euro al chilogrammo, per il Pie-
monte a 0,86 euro al kg e per il supero a 0,40 euro sempre al kg. Nessuna
trattenuta sarà a carico dei viticoltori, che così potranno avere un reddito,
garantito, per ogni ettaro di vigneto mediamente di 6.000 euro.
L’accordo prevede anche che il supero (oltre i 36 quintali), che sarà sbloc-
cato durante l’anno, continuerà ad essere pagato 0,40 euro al kg. Lo stesso
andrà a determinare la nuova resa produttiva per la vendemmia del 2016.
Resta, invece, invariata, rispetto al passato la resa per chi vinifica e com-
mercializza direttamente il vino. 
Si è stabilito poi che le rese, stabilite di anno in anno, non potranno, per
nessun motivo, diminuire nell’anno successivo, ma solo crescere.
Il presidente di Confagricoltura Alessandria, Luca Brondelli, ha commen-
tato: “Il nostro Sindacato è soddisfatto, perché con questo accordo cresce il red-
dito dei viticoltori senza scompaginare il mercato. L’incremento della resa e l’eli-
minazione totale della trattenuta alla fine vanno a favore di chi produce le uve”. 
E il direttore provinciale Valter Parodi ha detto: “Tutte le componenti della
Commissione sono state ragionevoli e hanno lavorato per raggiungere un’intesa,
così si è giunti all’accordo interprofessionale. La crescita delle rese, poi, permette
di avvicinarle a quanto stabilito dal disciplinare di produzione”.

Moscato: confermato 
l’accordo siglato nel 2014

Per il Moscato è stato confermato l’accordo sottoscritto nel 2014, che
fissa rese e prezzi delle uve moscato per la vendemmia 2015. Si ri-
corda che già lo scorso anno le rese erano state fissate in 100 q/ha,

mentre il prezzo dell’uva era stato stabilito in 107 euro/ha più Iva. Per
quanto riguarda blocage/deblocage, cioè sulla possibilità di sbloccare
una quota di prodotto a seconda delle esigenze di mercato, non vi è nulla
di definitivo al momento.
“Confagricoltura Alessandria è dell’avviso che il blocage/deblocage sia un ele-
mento importante per la stabilizzazione del sistema, in quanto permette una
certa elasticità nell’utilizzo della produzione, in particolare nel momento in cui
il mercato lo richiede; pertanto, fermo restando necessario il contenimento delle
giacenze, riteniamo che questo strumento potrebbe essere attivato” commenta
il presidente provinciale del sindacato agricolo Luca Brondelli.

Anche Confagricoltura Alessandria a Bruxelles 
Manifestazione del Copa-Cogeca per difendere le ragioni dell’agricoltura

Per adesso nulla di fatto per l’Ac-
cordo interprofessionale sul Gavi.
Nonostante Confagricoltura e le

altre associazioni agricole unitamente
si siano più volte espresse e abbiano
sollecitato l’assessore Giorgio Fer-
rero a convocare il tavolo di parite-
tica, al momento in cui andiamo in
stampa la convocazione non è arri-
vata ai partecipanti alla trattativa.

Il direttore di Confagricoltura Alessan-
dria Valter Parodi si è così
espresso, commentando la situazione
attuale: “La parte industriale que-
st’anno non sembra proprio volere col-
laborare per raggiungere un’intesa.
Abbiamo proposto un prezzo a nostro
avviso ragionevole. Speriamo che alla
fine il buon senso prevalga, un po’
come è avvenuto per il Brachetto”.

Gavi: al momento nulla di fatto



“È il Monferrato. Ti Meravigli?”.
Questo lo slogan ben riuscito
dell’iniziativa di promozione del
Monferrato presente alla Galleria
Meravigli, nel centro storico di
Milano a due passi dal Duomo,
dal 4 al 13 settembre, voluto dal
Comune di Casale Monferrato in
partnership con l’associazione
GeoMonferrato e il Collegio dei
Geometri e Geometri Laureati di
Casale Monferrato e Circon-
dario.
In questa incantevole cornice per
10 giorni sono in degustazione e
vendita le eccellenze (principal-
mente) dell’agroalimentare e
dell’enogastronomia del Mon-
ferrato: oltre 50 aziende produt-

trici del territorio casalese con
l’obiettivo di far conoscere le po-
tenzialità che il Casalese è in
grado di offrire.
Confagricoltura Alessandria e le
altre Associazioni Agricole della
provincia hanno da subito ab-
bracciato questa iniziativa in
pieno centro della città del-
l’EXPO, concedendo il patro-
cinio.
Oltre ad aver presenziato e por-
tato il proprio saluto tramite le
parole del presidente provinciale
di Confagricoltura Luca Bron-
delli all’inaugurazione del 4 set-
tembre scorso, le Organizzazioni
agricole erano presenti alla Gal-
leria Meravigli il 9 settembre,

con una degustazione guidata
dei vini dei Monferrato accom-
pagnata da prodotti tipici.
Luca Businaro, sommelier e col-
laboratore della Zona di Acqui,
ha fatto assaporare i ben oltre
130 vini, offerti in assaggio da
Confagricoltura Alessandria. 
Ecco i vini in degustazione delle
aziende produttrici associate a
Confagricoltura Alessandria:
Azienda Agricola Accornero
Giulio & figli viticoltori dal 1897
S.A.S.S. - Vignale M.to; Azienda
Agricola Bottazza di Leporati
Giorgio, Leporati Roberto e Le-
porati Marco S.S.A. - Casale
M.to; Azienda Agricola Cattaneo
Adorno Giustiniani S.S.A. - Ga-

biano; Azienda Agricola Leporati
Ermenegildo di Leporati Franco -
Casale M.to; Az. Bergantina di
Silva Luca  - Vignale M.to; Brezza
Francesco - San Giorgio M.to;
Cantina Sociale di San Giorgio -
San Giorgio M.to; Gaddo Valerio
- Ponzano M.to; Ivbijaro Gabriel
- Cerrina M.to; La Spinosa Alta di
Lanzani Paolo - Ottiglio; Società
Agricola Tenuta La Tenaglia S.r.l.-
Serralunga di Crea.
Mercoledì 9 non poteva mancare
anche una delegazione della
Zona di Casale Monferrato con il
presidente Giacomo Pedrola e il
direttore Giovanni Passioni.
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Confagricoltura e la Fondazione Open,
nell’ambito di EXPO 2015, hanno or-
ganizzato il convegno “Contrab-

bando e Contraffazione: difendiamo la fi-
liera italiana” che si è tenuto l’8 settembre
all’Auditorium di Palazzo Italia. L’evento, in-
trodotto dal presidente confederale Mario
Guidi, è stata l’occasione per approfondire
l’attuale scenario e valutare gli strumenti utili
per affrontare efficacemente il problema in-
sieme ad esponenti autorevoli delle istitu-
zioni nazionali, europee ed internazionali. A
concludere i lavori è intervenuto il Ministro

delle politiche agricole alimentari e forestali
Maurizio Martina.
Ancora l’8 settembre, nel pomeriggio sempre
nell’Auditorium di Palazzo Italia a EXPO,
UIR – Unione Interporti Riuniti e Confagri-
coltura hanno presentato le best practice
degli interporti italiani per la logistica del-
l’agroalimentare. “L’eccellenza delle infra-
strutture italiane a sostegno della qualità del
prodotto agroalimentare” è il titolo del con-
vegno, al quale è intervenuto il presidente di
Confagricoltura Mario Guidi a conferma
della sinergia tra UIR e Confagricoltura, che

in occasione di EXPO hanno siglato un pro-
tocollo d’intesa teso a migliorare la collabo-
razione tra sistema agroalimentare e sistema
delle infrastrutture.
All’evento era presente una delegazione di
Confagricoltura Alessandria composta dal
direttore provinciale Valter Parodi, dal diret-
tore della Zona di Novi Ligure Tiberio Quat-
tordio e dal direttore della Zona di Alessan-
dria Piero Viscardi; inoltre vi era il presi-
dente di Confagricoltura Piemonte nonché
della Camera di Commercio di Alessandria
Gian Paolo Coscia.

CONVEGNI DELL’ORGANIZZAZIONE IN EXPO

Difesa della filiera italiana e buone pratiche per la logistica

Degustazione alla Galleria Meravigli di Milano per promuovere il Monferrato
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In piena estate il Parlamento europeo ha votato (436 voti a favore, 241
contrari e 30 astenuti) una risoluzione sul Trattato commerciale tra
Stati Uniti e Unione Europea (TTIP) con la quale si chiede la prote-

zione delle indicazioni geografiche (agricole e industriali) e il rispetto da
parte statunitense delle norme UE in tema di organismi geneticamente
modificati. Il voto dell’Europarlamento non è vincolante, ma segna sicu-
ramente un passo avanti verso l’intesa finale, definendo con chiarezza le
posizioni dell’UE. Nel frattempo, proseguono i negoziati di un accordo fi-
nalizzato, vale la pena ribadirlo, a ridurre le barriere commerciali che li-
mitano lo scambio di prodotti e servizi tra le due sponde dell’Atlantico,
superando così gli ostacoli causati dalle attuali differenti normative.

Posizioni a confronto
Alle posizioni dell’Europarlamento si contrappongono quelle USA, con le
quali si chiede invece di poter vendere nell’UE i propri prodotti secondo
le leggi vigenti Oltreoceano. Norme che non prevedono, per esempio, che
sulle etichette venga tracciata le provenienza delle carni, così come l’even-
tuale presenza di OGM, che andrebbe a influenzare negativamente la ven-
dita nei mercati europei. I negoziati dovrebbero portare ad un punto d’in-
contro, ma al momento i due schieramenti sembrano irremovibili.

Preoccupazioni UE
Tra le tante preoccupazioni dell’UE vi è quella delle possibili conseguenze
sanitarie derivanti dalla libera importazione dei prodotti “Made in USA”.
Al riguardo, l’Europarlamento chiede alla Commissione di assicurarsi che
il TTIP garantisca “il pieno riconoscimento e una forte protezione giuri-
dica” delle indicazioni geografiche dell’UE. L’obiettivo deve essere quello
di sopprimere tutti i dazi doganali, tenendo però conto del fatto che “esi-
stono diversi prodotti agricoli e industriali sensibili sulle due sponde
dell’Atlantico, per i quali bisognerà compilare delle liste complete durante
il processo di negoziazione”. Inoltre, il Parlamento UE specifica che do-
vranno essere previste delle “misure volte ad affrontare i casi di uso im-
proprio e di informazioni e pratiche fuorvianti” per tutelare i prodotti eu-
ropei in vendita sul mercato americano.
All’interno del TTIP dovrà anche essere prevista una clausola di salva-
guardia che potrà essere invocata nel momento in cui l’aumento esagerato
delle importazioni di un prodotto particolare possa “causare un danno
importante alla produzione interna”, con riferimento sia all’agricoltura
che al settore energetico, chimico e siderurgico.

Possibili vantaggi economici per l’Italia
Da un punto di vista economico, il TTIP dovrebbe portare dei concreti
vantaggi al mercato agroalimentare italiano. Questo settore rappresenta
infatti il 16% del PIL nazionale, mentre il 19% della produzione viene
esportata all’estero. Una percentuale molto bassa rispetto ad altri Stati
Membri ma che potrebbe crescere grazie proprio alla ratifica del Trattato.
L’intesa agevolerebbe l’accesso ai rispettivi mercati: gli Stati Uniti sono in-

teressati a vendere prodotti come il granturco e la soia, mentre le esporta-
zioni europee riguardano soprattutto generi alimentari quali alcolici,
vino, birra, formaggi, prosciutto e cioccolato, abbattendone di conse-
guenza i costi.

Rischi
Se da un lato potrebbero aumentare gli introiti derivanti dalla valorizza-
zione del “Made in Italy”, sempre apprezzato all’estero, l’altra faccia della
medaglia preoccupa e non poco gli agricoltori italiani. Il nostro Paese po-
trebbe essere invaso dai prodotti americani, qualitativamente inferiori,
venduti a basso prezzo e senza i controlli delle denominazioni di origine
Doc, Dop e Igp rifiutate e contrastate dalle multinazionali USA.

Altre questioni sul tavolo del TTIP
I negoziatiti in corso tra UE e USA non riguardano solo questioni legate al
comparto agricolo e alimentare.
Vediamo, in estrema sintesi, quali sono gli altri principali temi in discus-
sione:
- protezione dei dati: il testo della risoluzione approvata dall’Europarla-
mento esorta la Commissione a “garantire che l’acquis dell’UE in materia
di protezione dei dati personali non venga compromesso”;
- servizi pubblici: l’Europarlamento chiede che l’UE e gli Stati Uniti fir-
mino una dichiarazione comune nella quale venga esplicitamente escluso
dal campo di applicazione del TTIP qualsiasi servizio d’interesse generale
attuale e futuro, come l’acqua, la sanità, i servizi sociali, e l’istruzione.
L’obiettivo è di assicurare che le normative e il finanziamento di tali ser-
vizi restino completamente nelle mani delle autorità nazionali e locali;
- cinema e cultura: nessuna disposizione dell’accordo dovrà incidere sulla
“capacità dell’UE o dei suoi Stati Membri di erogare sovvenzioni o garan-
tire sostegno finanziario alle industrie culturali e ai servizi culturali, di
istruzione, audiovisivi e stampa”. Non dovranno esserci ingerenze nem-
meno nel sistema di fissazione dei prezzi per libri e periodici;
- appalti pubblici: gli eurodeputati chiedono di adottare “un approccio
ambizioso” ed eliminare “le restrizioni attualmente vigenti negli USA a li-
vello federale, statale e locale”. Inoltre, si chiede che vengano istituiti dei
“meccanismi per garantire che gli impegni assunti dalle autorità federali
statunitensi siano onorati a tutti i livelli politici e amministrativi”;
- ambiente e sociale: si chiede un accordo “ambizioso, globale, equili-
brato e di alto livello”, capace di promuovere “lo sviluppo sostenibile di
benefici condivisi per tutti gli Stati Membri”. È richiesta dunque una
“maggiore cooperazione transatlantica, preservando standard normativi e
di tutela dei consumatori e la prevenzione del dumping sociale, fiscale e
ambientale”. Il TTIP dovrà contestualmente assicurare “il livello più ele-
vato di protezione della salute e della sicurezza, conformemente al prin-
cipio di precauzione”, garantendo la tutela “dei consumatori, della nor-
mativa in materia di lavoro, ambiente e benessere degli animali, nonché
della diversità culturale esistente nell’UE”.

Luci e ombre sul TTIP 
Il trattato transatlantico che fa discutere

La direzione generale Trade della commissione europea ha creato uno spazio web dedicato ai negoziati TTip
con notizie, approfondimenti, documentazione, ecc. 
si veda: http://ec.europa.eu/trade/policy/infocus/ttip/index_it.htm
non mancano sul web (e non solo) le posizioni contrarie all’accordo, si veda per esempio: 
http://stop-ttip-italia.net/; http://www.greenpeace.org/italy/it/cosa-puoi-fare-tu/partecipa/stopttip/

Per saperne 
di più
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“Accogliamo con favore la
legge sull’agricoltura so-
ciale frutto dell’impegno

congiunto del vice ministro delle Poli-
tiche Agricole Andrea Olivero e delle
Commissioni Agricoltura di Camera e
Senato. Permette di rilanciare attività
preziose e di coniugare sviluppo pro-
duttivo e servizi per la società”.
Questo il commento del presi-
dente di Confagricoltura Alessan-
dria Luca Brondelli, all’approva-
zione parlamentare del provvedi-
mento avvenuta ad inizio agosto.
“L’agricoltura sociale – aggiunge il
Presidente di Confagricoltura – è
un aspetto importante della multifun-
zionalità delle imprese agricole, fina-
lizzato allo sviluppo di interventi e di
servizi sociali, socio-sanitari, educa-
tivi e di inserimento socio-lavorativo”.
“Sono molte le novità contenute nel
provvedimento – spiega Valter Pa-
rodi, direttore di Confagricoltura
Alessandria – In base alla nuova
legge sono considerate ‘agricoltura so-
ciale’ tutte quelle attività esercitate
dagli imprenditori agricoli, in forma
singola o associata, dirette a favorire
l’inserimento socio-lavorativo di sog-
getti svantaggiati; offrire prestazioni e
attività sociali e di servizio per le co-
munità locali (tra cui agriasilo, agri-
nido e accoglienza e soggiorno di per-
sone in difficoltà sociale, fisica e psi-
chica)”. 
Rientrano nell’Agricoltura sociale
anche le prestazioni e i servizi che af-
fiancano e supportano le terapie me-
diche, psicologiche e riabilitative,
pure attraverso l’ausilio di animali
allevati e la coltivazione delle piante
ed i progetti finalizzati all’educa-
zione ambientale e alimentare, alla
salvaguardia della biodiversità.
“Con la nuova legge – concludono
Brondelli e Parodi – si potranno
concretizzare modelli innovativi di
welfare nei territori rurali e nelle aree
periurbane”.

“Il lavoro sommerso ed il caporalato sono un pro-
blema, oltre che per lo Stato e per i lavoratori
dipendenti, anche per le imprese agricole in re-

gola, che adempiono puntualmente agli obblighi buro-
cratici ed economici connessi ai rapporti di lavoro” ha
commentato il presidente di Confagricoltura Ales-
sandria Luca Brondelli di Brondello, dopo la riu-
nione che si è tenuta il 27 agosto al Ministero delle
Politiche agricole sul Piano di azione per il con-
trasto al caporalato e al lavoro irregolare in agricol-
tura, cui ha partecipato il presidente nazionale
Mario Guidi.
Confagricoltura condivide la volontà di dare man-
dato alla Cabina di regia che sovrintende alla “Rete
del lavoro agricolo di qualità” per varare proposte e
progetti per trovare una soluzione al problema.
“La “Rete del lavoro agricolo di qualità – ha detto il di-
rettore provinciale di Confagricoltura Valter Pa-
rodi – è uno strumento importante, che va nella dire-
zione giusta perché consente di selezionare le aziende
virtuose. Le nostre imprese vi aderiranno certamente.
Ha però bisogno di una fase sperimentale, in cui mettere
a punto i parametri, soprattutto quelli economici, prima
di diventare pienamente operativa”.
Confagricoltura ha sempre prestato attenzione al
deprecabile fenomeno del lavoro sommerso, anche
attraverso la sottoscrizione di ben quattro avvisi co-
muni (nel 2004, nel 2007, nel 2009 e nel 2012) con
le Organizzazioni sindacali dei lavoratori finalizzati
al suo contrasto e con l’introduzione di norme che
favoriscono forme di flessibilità regolari nel con-
tratto collettivo nazionale per gli operai agricoli.

In materia di vigilanza, l’Organizzazione degli im-
prenditori agricoli non si sottrae all’introduzione
di nuove sanzioni, oltre a quelle, numerose, che già
esistono, ma auspica soprattutto una migliore atti-
vità di intellingence da parte degli Organi di vigi-
lanza nella selezione delle aziende da ispezionare e
una maggiore attenzione alle violazioni più gravi,
rispetto alle irregolarità formali.
Sarebbe auspicabile, infine, che la politica agricola
e quella del lavoro agricolo, fossero introdotti ele-
menti di premialità per le aziende più virtuose.

Agricoltura sociale: con la nuova legge si coniugano
sviluppo produttivo e servizi per la collettività

Caporalato: fenomeno da combattere con ogni mezzo

pagine a cura di Rossana Sparacino
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Facciamo seguito alle nostre precedenti comunicazioni sull’argo-
mento per informarvi che la Direzione Generale dell’INPS ha fi-
nalmente fornito istruzioni operative in merito agli adempi-

menti contributivi relativi alle assunzioni congiunte in agricoltura con
la circolare n. 131 del 2 luglio 2015.
Prima di entrare nel merito di quanto prescritto dalla circolare, si pre-
cisa che le indicazioni ivi contenute dovranno essere applicate solo
a partire dal IV trimestre 2015, sulla base di ulteriori istruzioni ope-
rative che saranno diramate con successivo messaggio.
Fino ad allora, secondo la circolare INPS, la denuncia contributiva
(DMAG) delle prestazioni svolte dai lavoratori già assunti congiun-
tamente (possibilità in essere dal 7 gennaio scorso), dovrà essere ef-
fettuata singolarmente e separatamente da ciascuna azienda co-da-
trice per le giornate lavorative a proprio carico, con buona pace per
l’unificazione e la semplificazione degli adempimenti. 
L’interesse per l’innovativo strumento per le assunzioni congiunte in
agricoltura, infatti, nasce anche dalla necessità di superare le complica-
zioni burocratiche e gestionali inerenti a rapporti di lavoro instaurati
da una pluralità di aziende che agiscono, di fatto, come unico opera-
tore economico (gruppi d’imprese, aziende familiari, reti d’impresa). 
Le istruzioni INPS invece, sia con riferimento al periodo transitorio e
sia, come vedremo, per la gestione a regime delle denunce contribu-
tive, moltiplicano gli adempimenti e non assecondano l’esigenza di
semplificazione che è insita nel nuovo strumento contrattuale.
Tutto ciò premesso, se ne analizzano e commentano qui di seguito i
contenuti più salienti della citata circolare n. 131/2015.

Referente unico
Le denunce contributive all’INPS debbono essere effettuate da un solo
soggetto, il cosiddetto referente unico, per conto di tutti i co-datori di
lavoro. 
Con tale indicazione l’INPS si allinea, almeno in via di principio, alle
indicazioni già fornite dal Ministero del lavoro con circolare n. 7671
del 6 maggio 2015.
Con quest’ultima, come si ricorderà, il citato Dicastero aveva precisato
che lo svolgimento di tutti gli adempimenti successivi alla instaura-
zione del rapporto, quali la tenuta del libro unico del lavoro, i pro-
spetti paga, le denunce contributive debbono essere effettuati da un
solo soggetto, quello incaricato di eseguire la comunicazione di assun-
zione ai sensi del D.M. 27 marzo 2015 (l’impresa capogruppo in caso
di gruppi di impresa; il proprietario in caso di pluralità di aziende ri-
conducibili alla stessa proprietà; il soggetto incaricato con specifico ac-
cordo o col contratto di rete in caso di aziende condotte da parenti o
affini entro il terzo grado o di aziende legate da un contratto di rete).
Per far fronte agli adempimenti previdenziali e poter presentare le de-
nunce contributive, le imprese co-datrici, sono tenute a presentare, per
il tramite del “Referente Unico”, una Denuncia Aziendale (D.A.) fina-
lizzata ad identificare i datori di lavoro coinvolti.
In sostanza, il referente unico dovrà dotarsi di un CIDA (codice iden-
tificativo denuncia aziendale) diverso e distinto da quello che utilizza
normalmente quale datore di lavoro singolo. 
Nella predetta D.A. il referente dovrà indicare, in un apposito riquadro
di nuova istituzione, i dati relativi a tutti i co-datori di lavoro che

hanno proceduto all’assunzione congiunta e cioè:
• Tipologia Co-Datori (potrà essere indicata solo una delle 4 fatti-

specie previste):
– gruppi di imprese;
– imprese dello stesso proprietario;
– imprese legate tra loro da un vincolo di parentela o di affinità entro

il terzo grado;
– imprese legate da un contratto di rete.
• Codice Fiscale/P.IVA delle imprese co-assuntrici;
• Codice CIDA, se azienda agricola;
• Matricola INPS, se azienda iscritta ad altra gestione non agricola;
• Data contratto/accordo (nelle ipotesi di parenti/affini o di rete);
• Associazione di categoria presso la quale è depositato l’accordo

(vedi punto precedente).
A tal proposito - poiché il referente unico può anche essere un datore
di lavoro non agricolo (quando l’assunzione congiunta venga effet-
tuata da imprese legate da un contratto di rete misto, ossia con
aziende appartenenti a diversi settori produttivi, a condizione che al-
meno il 50 per cento di esse siano agricole) - l’INPS precisa che, per
poter presentare la D.A., il referente deve essere un soggetto già regi-
strato presso gli archivi dell’istituto e dunque munito di matricola
INPS. 

Denuncia trimestrale (DMAG)
Una volta ottenuto l’apposito CIDA specifico per le assunzioni con-
giunte, il soggetto incaricato potrà presentare la denuncia trimestrale
della manodopera occupata (mod. DMAG) per conto di tutti i co-da-
tori di lavoro interessati. 
La predetta dichiarazione trimestrale dovrà riportare il numero di
giornate lavorate nei mesi oggetto della denuncia, ripartite tra le sin-
gole aziende co-datrici, secondo l’utilizzo che hanno fatto del lavora-
tore nel periodo di riferimento. 
Pertanto, chiarisce l’INPS con la circolare in commento che la de-
nuncia DMAG dovrà riportare tanti codici CIDA quanti sono i co-da-
tori di lavoro che hanno utilizzato il lavoratore assunto congiunta-
mente. Insomma non una sola denuncia, ma tante denunce in una.

Le modalità di gestione della posizione contributiva previste nella cir-
colare INPS in commento, non soddisfano quelle esigenze di snel-
lezza operativa insite nelle assunzioni congiunte e disattendono, nei
fatti, il criterio di massima semplificazione indicato dalla circolare mi-
nisteriale citata (Ministero del lavoro, n. 7671 del 6 maggio 2015).
Inoltre, l’INPS non fornisce alcuna indicazione operativa per le de-
nunce contributive relative ad impiegati, quadri e dirigenti agricoli as-
sunti congiuntamente, per i quali come noto vige il sistema di de-
nuncia UNIEMENS, previsto per la generalità dei lavoratori.
Confagricoltura non condivide il dettato della circolare e si è già atti-
vata nelle opportune sedi per cercare di ottenere il completamento del
quadro delle istruzioni operative e una maggiore coerenza delle stesse
con le indicazioni ministeriali.
Certamente nel prosieguo torneremo sull’argomento.

Contratto applicabile ai soci
lavoratori di società cooperative

A seguito della Sentenza n. 51 del 26 marzo 2015 della Corte
Costituzionale, il Ministero del Lavoro è intervenuto confer-
mando il proprio orientamento (Circolari del 9 novembre

2010, del 6 marzo 2012 e del 1° giugno 2012) in merito al CCNL appli-
cabile ai soci di cooperativa. In particolare, è stato ribadito che potrà
trovare applicazione solamente il CCNL stipulato dalla organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale
nella categoria e che tale orientamento non è in contrasto con il prin-
cipio di libertà sindacale sancito dall’art. 39 della Costituzione. Conse-
guentemente, in presenza di comportamenti difformi, il socio lavora-
tore potrà recuperare le differenze retributive attraverso il ricorso all’au-
torità giudiziaria oppure attraverso l’istituto della diffida accertativa. 

pagina a cura di Mario Rendina

Assunzioni congiunte: adempimenti contributivi
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Il 4 agosto scorso, con notevole
ritardo rispetto al naturale ter-
mine di pagamento del tributo,

è stato definitivamente approvato
un importante emendamento al
Decreto Legge Enti locali (D.L.
78/2015) con il quale viene spo-
stato al 30 ottobre 2015 il termine
per versare l’acconto IMU su tutti i
terreni senza l’applicazione di san-
zioni ed interessi.
A giustificare l’intervento potrebbe
essere, ancora una volta, la confu-
sione prodotta dai nuovi criteri in-
trodotti dal D.L. 4/2015 per distin-
guere i terreni imponibili dalle
zone esenti.
Lo slittamento riguarda tutte le ti-
pologie di terreni agricoli e si ap-
plica alle seguenti fattispecie:
• terreni agricoli, nonché a quelli

non coltivati, ubicati nei Co-
muni classificati totalmente
montani di cui all’elenco ISTAT;

• terreni agricoli, nonché a quelli
non coltivati, posseduti e con-
dotti dai coltivatori diretti e dagli
imprenditori agricoli professio-
nali di cui all’articolo 1 del De-
creto Legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, iscritti nella previdenza
agricola, ubicati nei Comuni
classificati parzialmente mon-
tani di cui allo stesso elenco
ISTAT.

L’esenzione per i Comuni parzial-
mente montani si estende anche al
caso in cui il proprietario, in pos-

sesso della qualifica di IAP o CD,
iscritto nella relativa previdenza
agricola, abbia concesso in affitto o
in comodato il terreno ad un altro
soggetto in possesso delle mede-
sime qualifiche.
In sostanza, la proroga consentirà
ai contribuenti di godere di un
maggior tempo per recepire le no-
vità IMU previste per il periodo

d’imposta 2015, anche in attesa
della sentenza del TAR del Lazio sul
merito dei ricorsi presentati sul cri-
terio meramente altimetrico di
suddivisione dei Comuni.
In conclusione, si ricorda che la
proroga vale per tutti i contribuenti
che possiedono terreni agricoli op-
pure edificabili purché condotti da
soggetti in possesso della qualifica

di coltivatore diretto o Imprendi-
tore agricolo professionale. Sarà
nostra cura informare tutti gli asso-
ciati sugli sviluppi della complessa
vicenda di tale imposta anche alla
luce del preannunciato riordino
della disciplina dell’IMU agricola
promessa nel piano taglia tasse in
sede di emanazione della Legge di
Stabilità per il 2016.

La Corte di Cassazione, con la Sentenza n.
16685/2015 non ha riconosciuto agricola ai fini
previdenziali l’attività agrituristica in quanto il

reddito dell’azienda agricola risultava inconsistente ri-
spetto a quello dell’attività agrituristica.
La Suprema Corte, nella richiamata sentenza, ha infatti
ribadito il concetto cardine secondo il quale il ricono-
scimento quale agrituristismo dell’attività di “rice-
zione ed ospitalità” richiede la contemporanea sussi-
stenza della qualifica di imprenditore agricolo da parte
del soggetto che la esercita, dell’esistenza di un rap-
porto di connessione, complementarietà e prevalenza
dell’attività agricola rispetto a quella agrituristica; tutto

ciò con la normale ed inevitabile conseguenza che non
potrà essere considerata “agrituristica” un’attività di
“ricezione” e di “ospitalità” svolta da un imprenditore
che non possa qualificarsi come agricolo ovvero che
non rispetti detto rapporto di “connessione e comple-
mentarietà” con l’attività agricola.
Infatti, qualora i prodotti dell’azienda agricola ven-
gano utilizzati come materie prime per l’agriturismo, i
ricavi dell’attività agricola potrebbero essere netta-
mente inferiori rispetto a quelli dell’attività agrituri-
stica ma verrebbe ugualmente mantenuto il requisito
di “connessione”.
Occorre ribadire che per lo svolgimento di un’attività
agrituristica in connessione con l’azienda agricola è
necessario rispettare i principali concetti normati dalla
legge 20 febbraio 2006 n. 96 e dai successivi regola-
menti adottati dalle Regioni.
In concreto, la qualifica di imprenditore agricolo e una
sostanziale presenza qualitativa e quantitativa dell’atti-
vità agricola rispetto a quella di ricezione ed ospitalità
costituiscono due requisiti imprescindibili per poter
parlare di “agriturismo” secondo i dettami legislativi
in materia.

Per informazioni e per fissare appuntamenti si prega di contattare i
referenti di Zona.
Paolo Castellano Zona Tortona Tel. 0131 861428
Piero Viscardi Zona Alessandria Tel. 0131 263842
Luca Businaro Zona Acqui Terme e Ovada Tel. 0144 322243
Giovanni Passioni Zona Casale Monferrato Tel. 0142 452209
Daniela Punta Zona Novi Ligure Tel. 0143 2633

IMU al 30 ottobre per i terreni senza sanzioni e interessi

La Corte di Cassazione fa chiarezza sull’attività agrituristica

pagina a cura di Marco Ottone
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 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

Rispecchiamo 
le tue esigenze

Sede Indirizzo Telefono E-mail
Alessandria (C.A.A.F.) Via Trotti 122 0131.43151 fiscale@confagricolturalessandria.it
Alessandria (ENAPA) Via Trotti 120 0131.263845 enapa@confagricolturalessandria.it
Acqui Terme Via Monteverde 34 0144.322243 acqui@confagricolturalessandria.it
Casale M.to     C.so Indipendenza 63b 0142.452209 casale@confagricolturalessandria.it
Novi Ligure Via Isola 22 0143.2633 novi@confagricolturalessandria.it
Tortona Piazza Malaspina 14 0131.861428 tortona@confagricolturalessandria.it

I nostri uffici sono aperti al pubblico dalle 8.30 alle 12.30
www.confagricolturalessandria.it

Confagricoltura
Alessandria

Conguaglio del Mod.
730 sulle pensioni di
agosto e settembre

In considerazione dello slittamento al
23 luglio dei termini di presentazione
della dichiarazione dei redditi con

Mod. 730/2015 redditi 2014, l’INPS in-
forma che, insieme all’Agenzia delle En-
trate e gli intermediari autorizzati, è stata
attivata una procedura d’urgenza che assi-
cura la consueta erogazione dei rimborsi
Irpef, ma su ratei pensionistici diversi:
- sulla pensione di agosto 2015, per le di-
chiarazioni pervenute prima del 30
giugno, mediante l’emissione di mandati
aggiuntivi, il cui importo potrebbe non es-
sere visibile sul cedolino attualmente con-
sultabile dal pensionato; 
- sulla pensione di settembre 2015, per le
dichiarazioni pervenute dopo il 30
giugno, per la maggiore complessità delle
elaborazioni, attesa la possibilità di rateiz-
zare i conguagli.

Il Consiglio Di-
rettivo del Sin-
dacato Regio-

nale Pensionati
della Confagricol-
tura del Piemonte
svoltosi a Torino ha
deliberato di affi-
dare l ’organizza-
zione dell’annuale
incontro regionale
dei pensionati al
Sindacato Provin-
ciale di Alessandria.
L’incontro è fissato per sabato 24 ot-
tobre ad Altavilla Monferrato (AL)
presso la Tenuta San Martino – Strada
Provinciale per Moncalvo, 18.
Il costo di partecipazione è di 35 euro.
Il Sindacato metterà a disposizione dei
partecipanti un pullman per recarsi ad

Altavilla Monferrato.
Nel pomeriggio dopo il pranzo ver-
ranno consegnati i tradizionali omaggi.
Le adesioni, unitamente al versa-
mento della quota di partecipazione,
dovranno pervenire entro il 10 ot-
tobre presso gli uffici Enapa, provin-
ciale e zonali.

Convegno regionale del Sindacato Pensionati
il 24 ottobre ad Altavilla Monferrato
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SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CLIMATIZZAZIONE – GESTIONI CALORE
VENDITA GASOLIO - CARBURANTI AGRICOLI - GAS LIQUIDO - FOTOVOLTAICO - PELLET

Acqui Terme:
Via Cassarogna, 24/c
Tel. 0144.322305
Cortemilia:
C.so Divisioni Alpine, 193
Tel. 0173.81388

www.collinospa.it - deposito@collinospa.com

VENDE GAS METANO NELLA TUA CITTÀ
PASSARE A COLLINO È SEMPLICISSIMO E NON COSTA NULLA.

PER INFORMAZIONI CONTATTARE I NUMERI: 0144.322305 / 0144.322147

Con il Decreto Legisla-
tivo 80/2015, il  Go-
verno realizza la terza

delle quattro deleghe previste
dalla L. 183/2014, meglio co-
nosciuta come Jobs Act.
Sulle modifiche apportate al
congedo parentale (art. 32 del
D.Lg. 151/2001, meglio noto
come T.U. sulla maternità/pa-
ternità), l’INPS fornisce precisi
chiarimenti in merito all’asten-
sione a favore dei genitori la-
voratori e lavoratrici dipen-
denti di fruire del congedo pa-
rentale fino a 12 anni (prima 8
anni) di vita del figlio oppure
fino a 12 (prima 8 anni) dal-
l’ingresso in famiglia del mi-
nore adottato o affidato.

I relativi congedi parentali dei
genitori non possono com-
plessivamente eccedere il li-
mite di dieci mesi, fatto salvo il
disposto del c. 2 dell’art. 32
(“qualora il padre lavoratore
eserciti il diritto di astenersi
dal lavoro per un periodo con-
tinuativo o frazionato non in-
feriore a tre mesi, il limite
complessivo dei congedi pa-
rentali dei genitori è elevato a
undici mesi”). Nell’ambito del
predetto limite, il diritto di
astenersi dal lavoro compete: 
a) alla madre lavoratrice, tra-
scorso il periodo di congedo di
maternità, per un periodo con-
tinuativo o frazionato non su-
periore a sei mesi; 
b) al padre lavoratore, dalla
nascita del figlio, per un pe-
riodo continuativo o frazio-
nato non superiore a sei mesi,
elevabile a sette nel caso di cui
al c. 2; 
c)  qualora vi sia un solo geni-
tore, per un periodo continua-
tivo o frazionato non supe-
riore a dieci mesi.
In caso di mancata regolamen-
tazione, da parte della contrat-
tazione collettiva, delle moda-
lità di fruizione del congedo
parentale su base oraria, cia-
scun genitore può scegliere tra

la fruizione giornaliera e
quella oraria. La fruizione su
base oraria è consentita in mi-
sura pari alla metà dell’orario
medio giornaliero.
Il genitore è tenuto, salvo casi
di oggettiva impossibilità, a
preavvisare il datore di lavoro
secondo le modalità e i criteri
definiti dai contratti collettivi
e, comunque, con un termine
di preavviso non inferiore a
cinque giorni indicando
l’inizio e la fine del periodo di
congedo. Il termine di preav-
viso è pari a 2 giorni nel caso
di congedo parentale su base
oraria. 
Il congedo parentale spetta al
genitore richiedente anche

qualora l’altro genitore non ne
abbia diritto.
Nei primi sei anni di vita del fi-
glio, il congedo sarà parzial-
mente pagato, a prescindere
dal reddito del genitore: al la-
voratore spetterà il 30% della
retribuzione media giorna-
liera. Dai sei agli otto anni di
età del figlio, l’indennizzo è
previsto solo per il genitore al
di sotto di una soglia di red-
dito che, per il 2015, si attesta a
quota 6.531,07 euro. Anche in
questo caso, la retribuzione
sarà pari al 30% della retribu-
zione media giornaliera. Dagli
otto ai dodici anni di età del fi-
glio, invece, non è previsto
alcun indennizzo.

Iniziativa INPS
per EXPO 2015

per tutti i pensionati e i la-
voratori con reddito im-
ponibile basso sarà pos-

sibile visitare EXpo milano
2015 gratuitamente, grazie
ad una iniziativa inps.
il progetto, in collaborazione
con EXpo 2015, è dedicato
ai pensionati che nel 2014
hanno percepito una pen-
sione lorda inferiore ai 10
mila euro e ai lavoratori
iscritti alle gestioni inps che,
sempre nel 2014, hanno
avuto un imponibile previden-
ziale inferiore a 10 mila euro.
per ottenere il biglietto d’in-
gresso è attiva una procedura
on-line. 
inoltre, per chi vorrà raggiun-
gere milano in treno, Treni-
talia offrirà ai destinatari
dell’iniziativa condizioni di
viaggio particolarmente van-
taggiose, con sconti del 50%
sulle normali tariffe, consen-
tendo così a chi viene da fuori
milano di raggiungere la città
a costi molto contenuti.

Congedo parentale: elevazione dei limiti temporali
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Anche quest’anno sono proseguite le attività di costruzione
delle filiere di approvvigionamento per la centrale a biomassa
in costruzione presso l’ex Zuccherificio di Casei Gerola. In par-

ticolare continua la sperimentazione prevista dall’accordo di filiera
del 2014 relativa al sorgo da fibra. 
Giovedì 27 agosto, a partire dalle ore 10.30, presso l’azienda agricola
di Maurizio Stringa, sita a Castellar Guidobono, si è svolta una visita
di un campo sperimentale curato dalla Società BETA S.c.ar.l. e inoltre
si è effettuata una prova di sfalcio del sorgo.
Tra gli altri erano presenti Arturo Semerari (Presidente Terrae S.p.A.),
Michele Distefano (Direttore di ANB), alcuni tecnici di Beta e della
ditta Nobili.�Per Confagricoltura vi erano il presidente regionale
Gian Paolo Coscia, il presidente di Alessandria Luca Brondelli di
Brondello, oltre al padrone di casa nonché vice presidente provin-
ciale Maurizio Stringa e ad associati e dirigenti alessandrini e pavesi.
Al termine della dimostrazione vi è stato un pranzo presso l’Azienda
Agricola Cascina Cabella di Casalnoceto.

Rossana Sparacino

La giornata
del 
sorgo

IL FONDO MALATTIE RENALI DELBAMBINO Onlus -GASLINI
ha il piacere di InvitarLa al:

VIII°GARDEN PARTY&GARA DICUCINA
e al divertenteKIDS DAY per i bambini con:

BATTESIMO DELLA SELLA SU PONY E CAVALLI , LEZIONI PER PASTICCERI PASTIC -
C IONI (8-12) E PER CUOCHI SENZA FUOCHI (3 - 7 ANNI) E TANTI GIOCHI NEL PARCO

Tenuta LA FEDERICA, Novi Ligure (AL) - Domenica 27 Settembre 2015
Il ricavato della giornata sarà destinato per la nuova cappa a carboni

per il Laboratorio di Ricerca di Nefrologia del Gaslini

PROGRAMMA DELLA GIORNATA
ore 11,30 • Registrazione Partecipanti - ore 11,45 • Lezione di Zumba - ore 12,00 • Inizio Battesimo della Sella sui Pony
ore 13,00 • Aperitivo di Benvenuto - ore 13,30 • Tutti a Tavola - ore 14,30 • Lezione Cuochi senza Fuochi (3-7 anni)
ore 15,30 • Lezione Pasticceri Pasticcioni (8 - 12 anni) - ore 16,00 •Premiazione Gara di Cucina - ore 16,45 • Lezione di Yoga
LA GIORNATA PREVEDE MOMENTI DI SVAGO PER TUTTI. AL GARDEN PARTY VI ATTENDE IL GRAN BAZAR DOVE POTRETE ACQUISTARE VINO,
CECI DELLA MERELLA, DOLCETTI, MIELE,MARMELLATE, FIORI, ECC... DIRETTAMENTE DAI PRODUTTORI LOCALI, TUTTO A FAVORE DEL GASLINI.

COSTO DELLA GIORNATA: • Ingresso Ridotto Euro 30 per Cuochi e Cuoche che partecipano della Gara di Cucina,
• Euro 50 a persona per tutti gli altri • Ingresso GRATIS per i Bambini dai 3 anni ai 12 anni.

REGOLAMENTO GARA DI CUCINA
TUTTI I PIATTI DOVRANNO ESSERE PREPARATI E CUCINATI A CASA VOSTRA : verranno solo scaldati nella cucina della La Federica prima
di essere assaggiati dalla Giuria . Le vostre specialità le consegnerete all’arrivo con la scheda che compilerete al momento della registrazione.

OGN I PORTATA DOVRÀ ESSERE PREPARATA PER 8 / 1 0 PERSONE E AVERE UN NOME D I FANTAS IA .
CATEGORIE AMMESSE: • ANTIPASTI • PRIMI • SECONDI • DESSERT. SARANNO PREMIATI I PRIMI 3 PIATTI DELLE 4 CATEGORIE .

PRENOTATEVI SUBITO AL : 010. 56.362.552 (solo mattina) o via e-mail : fmrb@ospedale-gaslini.ge.it, indicando il nome della Vostra Spe-
cialità e il numero delle persone che parteciperanno al Garden Party. Le prenotazioni si chiudono il 25 Settembre 2015, alle ore 12,00.

Tenuta LA FEDERICA- Via Villalvernia, 80 - Frazione Merella - Novi Ligure (AL) - Tel.:0143.32.95.33 - www.lafederica.it - e-mail: staff@lafederica.it

Un particolare ringraziamento ai generosi Sponsors

Sabato 5 settembre si è tenuta l’inaugurazione dell’Agriturismo
“Società Agricola Monrabbioso”, situato nel Comune di Cere-
seto. All'evento inaugurale, avvenuto alla presenza di diverse au-

torità e del direttore della Zona di Casale Monferrato Giovanni Pas-
sioni, è stato possibile visitare, accompagnati dalla famiglia Bacco, la
struttura ricettiva nostra associata costituita da alcuni alloggi per sog-
giorno, cantina e area esterna dotata di piscina con idromassaggio.

Gianluca Michelone

Porte aperte a Monrabbioso
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BNL HA ATTIVATO
UN BNL POINT 
PRESSO LA SEDE
DI CONFAGRICOLTURA 
ALESSANDRIA
IN VIA TROTTI 122, 
TUTTI I LUNEDÌ
DALLE 9 ALLE 12.

Per info e appuntamenti:
Alessio Barosio  342 30 71 791
Daniela Cafasso  344 01 19 122
Valentina Zoccola  344 57 40 790

La Giunta Regionale, con la delibera n. 39-
1996 del 31 luglio 2015, ha disposto il trasfe-
rimento agli ATC/CA dei fondi relativi al ri-

sarcimento dei danni causati dalla fauna selvatica
alle colture agricole nel 2014.
Tuttavia, durante l’anno 2014, a livello comuni-
tario, sono intervenute importanti modifiche nor-
mative che hanno mutato il quadro legislativo al-
l’interno del quale possono essere erogati i contri-
buti per il ristoro dei danni. L’Unione Europea ha
infatti stabilito che il risarcimento dei danni da
fauna selvatica rientra tra gli aiuti di Stato erogati
in regime “de minimis“.
Il “de minimis” si sostanzia nella definizione di un
tetto massimo alle somme che possono essere ero-
gate, a diverso titolo, dallo Stato all’impresa privata
nell’arco di tre esercizi finanziari.
Tale somma, per le imprese agricole, è stabilita in
euro 15.000, in pratica il risarcimento non può più
avvenire tramite la semplice quantificazione del
danno e successiva liquidazione, ma impone che il
beneficiario autocertifichi la somma complessiva
percepita a titolo di aiuti di Stato nei tre anni pre-
cedenti.
Si fa inoltre presente che la Regione ha provveduto
a stanziare le risorse di cui al Fondo Regionale per
il risarcimento dei danni e ha effettuato il riparto
delle medesime tra gli ATC/CA tenendo conto
delle dovute compensazioni.
Il problema delle coltivazioni distrutte principal-
mente dagli ungulati, che proliferano sempre più
numerosi, già grave di per sé, con le nuove disposi-
zioni regionali che regolano la liquidazione dei
danni rischia di aggravarsi ulteriormente non pa-
gando tutto il danno alle aziende agricole.
Il commento del presidente di Confagricoltura
Alessandria, Luca Brondelli di Brondello, circa la
situazione venutasi a creare con il nuovo sistema di

risarcimento danni parla chiaro: “Trovo francamente
inconcepibile che gli agricoltori che già subiscono pe-
santi danni alle loro coltivazioni da parte di cinghiali e
caprioli debbano vedere considerati ‘aiuti di Stato’,
quelli che altro non sono che giusti risarcimenti. La
legge dice molto chiaramente che la selvaggina è ‘Patri-
monio indisponibile dello Stato’ e pertanto è lo Stato che
deve preoccuparsi di risarcire i danni procurati da essa.
Purtroppo è ormai evidente che nè lo Stato, nè la Re-
gione Piemonte, nè tanto meno le Province sono in
grado non dico di risolvere, ma nemmeno di gestire
questo problema, che ha ormai esasperato gli agricoltori.
Abbiamo subito informato il nostro ufficio legale di
Roma della situazione e i nostri funzionari avranno a
breve degli incontri al Ministero, ma stiamo seriamente
valutando di ricorrere in giudizio contro questa vera e
propria ‘bestialità giuridica’”. 

Paolo Castellano 
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Il30agostoèmancato
PIETRO AMELOTTI

nostroassociatodiValma-
donna.AllamoglieRosa,alfi-
glioLuigi (associatodella
ZonadiAlessandria) conSi-
mona,FedericoeGiadalepiù
sentite condoglianzedall’Uf-
ficioZonadiAlessandria,dalla
RedazionedeL’Aratroeda
ConfagricolturaAlessandria.

• • •
Il20agostoèmancata
ANNAMARIA BALDUZZI 

ved. LAVEZZARI
diCastelnuovoScrivia.Aifigli
Carlo,nostroassociato,Te-
resio,Giovannieparenti tutti
lepiùsentitecondoglianzedal-
l’UfficioZonadiTortona,dalla
RedazionedeL’Aratroeda
ConfagricolturaAlessandria.

• • •
Il29luglioèdeceduto

CARLO EZIO ROSSI
dianni83,dell’AziendaAgri-
colaCascinaBaracconedi
Alessandria.Allamoglie Sil-
vana, ai figliPaola ePietro,
all’adoratonipoteAmedeo,
allasorellaPieraedainipoti,
ai cugini, agli amici edaipa-
rentituttilepiùsentitecondo-
glianzedall’UfficioZonadi
Alessandria,dallaRedazione
deL’Aratro edaConfagricol-
turaAlessandria.

Oltre ai danni degli ungulati, anche
la beffa dei rimborsi parziali
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Diversamente dagli anni
scorsi, nel 2015 non è
stato erogato l’acconto

regionale che nelle recenti cam-
pagne, grazie ad un’anticipa-
zione finanziaria della Regione
Piemonte, consentiva di pagare
fra la fine del mese di luglio e
l’inizio di agosto, una cifra va-
riata negli anni dal 20 al 40% del
totale spettante.
Quest’anno a causa delle compli-
cazioni connesse al varo della
nuova Rifo rma PAC e anche, pro-
babilmente, a motivi di bilancio
regionale, per avere le prime ero-
gazioni si dovrà attendere l’ac-
conto comunitario che, per rego-
lamento, può essere pagato dopo
il 15 ottobre e non deve superare
il 50% del valore complessivo.

Pare essere intenzione del Mini-
stero e degli organismi pagatori
regionali, fra i quali la nostra

ARPEA, anticipare al massimo la
liquidazione dell’acconto che
speriamo quindi possa arrivare
alle aziende già nel mese di ot-
tobre. Gli ostacoli ad un paga-
mento anticipato possono es-
sere, oltre al pronto reperimento
dei fondi, che devono percorrere
una strada un po’ tortuosa, Bru-
xelles-Roma-Torino, possibili ri-
tardi nel calcolo provvisorio dei
titoli da assegnare. È ipotizzabile
che nell’incertezza dell’esatto va-
lore finale del titolo, l’acconto
sarà  erogato per una percentuale
inferiore alla massima del 50%,
proprio per evitare di superarla a
consuntivo ed esporsi a contesta-
zioni da parte comunitaria.

Domande Uniche PAC 2015: acconto comunitario

Il progetto ministeriale “Agricoltura 2.0” fra le
varie ambiziose novità ha introdotto, a partire
da quest’anno, il PAI - Piano Assicurativo Indi-

viduale - un’integrazione del fascicolo aziendale
che a regime dovrebbe consentire la stipula di po-
lizze assicurative agevolate in modo sicuro e ra-
pido. Naturalmente in questo primo anno di appli-
cazione la realizzazione della riforma ha creato
non pochi problemi di gestione con  il risultato di
un’applicazione parziale e non troppo lineare.
Le prime scadenze, ripetutamente prorogate,
hanno riguardato la presentazione delle domande
di contributo per le assicurazioni vite nonché l’in-
formatizzazione delle polizze da parte dei Condi-
fesa o dei CAA incaricati. La liquidazione dei con-
tributi avverrà in parte con fondi derivanti dal
primo pilastro della PAC nell’ambito dell’OCM

vino e per la restante parte attingendo al secondo
pilastro nel PSR nazionale, ormai definitivo e di
imminente approvazione. Per le assicurazioni vite
le erogazioni del contributo saranno abbastanza
rapide, inizieranno il 15 ottobre per concludersi,
auspica AGEA, entro il mese di novembre. Total-
mente finanziati dal PSR nazionale saranno invece
i contributi riservati alle assicurazioni sui danni a
seminativi ed ortofrutta ed i tempi saranno certa-
mente più lunghi rispetto alla vite. Il programma
informatico di domanda non è ancora attivo e lo
sarà solo dopo l’approvazione del PSR. In ogni
caso la tempistica sarà di gran lunga più favorevole
rispetto agli anni scorsi quando i contributi erano
erogati in base all’art. 68 della domanda unica e li-
quidati normalmente poco prima del 30 giugno
dell’anno successivo alla campagna assicurativa. 

Contributo sulle assicurazioni agevolate

Il6agostoènataGINEVRA, fi-
gliadiStefanoBavosodel-
l’omonimaaziendaagricoladi
Balzola della ZonaCasale
MonferratoediElisabetta.Ai
genitorieainonniRinoeMa-
rina l’UfficioZonadiCasale
Monferrato,Confagricoltura
Alessandriae laRedazionede
L’Aratroauguranotantafelicità.

� � �

Il30agostoènato ilpiccolo
LEONARDO, figliodellano-
stracollegadellaZonadiCa-
saleMonferratoAlessandra
MangoliniediManuelFinotti.
Imiglioriauguriaineogenitori
eparenti tuttidalpresidente
LucaBrondelli con ilConsi-
glioDirettivo,daldirettore
ValterParodiconicollabora-
toritutti,dallaZonadiCasale
Monferrato,dall’Enapa,dagli
altrienticollateraliedallaRe-
dazionedeL’Aratro.

� � �
Il 4 settembre scorso ènata
MARTINA, figliadelnostro
associatodiCerretoGrue,Da-
nieleCellaedElenaAcerbi.
Aineogenitori, ainonniEr-
minioeMariangelaeallozio
StefanoCella  felicitazioni vi-
vissimedaConfagricoltura
Alessandria,dallaZonadi
TortonaedallaRedazionede
L'Aratro.

Culle

pagina a cura di Roberto Giorgi



Il 3 settembre scorso ad Alessan-
dria è stata stipulata una con-
venzione tra Banca Carige Italia

Spa con sede legale a Genova e
Confagricoltura Piemonte con
sede a Torino. I due firmatari, a se-
guito di riflessioni e incontri con-
giunti, hanno ritenuto utile e van-
taggioso fornire un valido sup-
porto alle esigenze relative a pro-
dotti e servizi bancari degli Asso-
ciati al fine di migliorare la loro
competitività, favorire i loro inve-
stimenti, nonché studiare insieme
progetti nell’ambito agricolo ri-
volti alle imprese.
Si sono stretti la mano Gian Paolo
Coscia, presidente di Confagricol-
tura Piemonte, e Rosalia Spagna-
risi, responsabile Area territoriale
Piemonte e Valle d’Aosta di Carige
Italia Spa.

Gian Paolo Coscia ha dichiarato:
“Ci auguriamo che possa esserci una
proficua collaborazione con la Banca

Carige Italia Spa, che può offrire pro-
poste finanziarie interessanti per i no-
stri associati”.

Oltre alla documentazione usual-
mente richiesta per l’istruttoria
delle richieste di finanziamento, la
Banca si rende disponibile a valu-
tare anche la documentazione pre-
sentata dagli Associati e predi-
sposta dalle strutture di assistenza
delle sedi provinciali di Confagri-
coltura, attraverso l’utilizzo del
software di analisi economica di
Agricheck Srl. La Banca s’impegna
a dare notizia agli Associati che ab-
biano richiesto un finanziamento
dell’esito della domanda di finan-
ziamento entro un massimo di 45
giorni lavorativi.
Per maggiori informazioni sul-
l’offerta riservata alle imprese as-
sociate a Confagricoltura Pie-
monte con documentazione Agri-
check rivolgersi ai nostri Uffici.

R. Sparacino

Aratro portato
Spandiconcime

con dosatore brevettato

Erpice
rotante

VIA PORCELLANA, 36 - VALMADONNA Loc. Osterietta (AL) Tel e Fax 0131.222392 rastellisnc@gmail.com

Trattori 
con motori

EURO 4

Seminatrice
in linea
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Il Gruppo Ubi Banca e Confagricoltura hanno
raggiunto un importante accordo di collabo-
razione basato sulla condivisione delle infor-

mazioni necessarie per valutare la situazione pa-
trimoniale ed economico/finanziaria delle im-
prese agricole. Per l’attenzione da sempre riser-
vata al settore primario e nell’ambito del proprio
progetto “Farm&Food”, il Gruppo UBI ritiene di
particolare interesse collaborare con Confagricol-
tura anche al fine di affinare i propri strumenti di
valutazione delle imprese agricole. Nello speci-
fico, l’accordo prevede che le Banche apparte-
nenti al Gruppo Ubi Banca utilizzino anche i do-
cumenti prodotti dalle strutture di Confagricol-
tura per l’istruttoria delle richieste di affidamento
avanzate dalle imprese agricole ad essa aderenti.

Si intende così realizzare un reciproco vantaggio
per i gestori UBI - che disporranno di un set di in-
formazioni completo, attendibile e verificabile - e
per gli imprenditori agricoli che si potranno pre-
sentare in Banca con documenti che illustrano
compiutamente la situazione della propria
azienda. Le Banche appartenenti al Gruppo UBI
riserveranno condizioni di favore alle imprese
aderenti a Confagricoltura che avanzeranno ri-
chieste di facilitazioni bancarie supportate dagli
elaborati previsti dall’accordo e ritenute merite-
voli di affidamento. Tali vantaggi si tradurranno in
riduzione delle spese d’istruttoria per i finanzia-
menti, contenimento dei costi per gli affidamenti
in conto corrente e vantaggi sulle polizze riservate
agli agricoltori dal Gruppo UBI. Verranno, inoltre,

riservati canali privilegiati al fine di garantire la co-
municazione delle delibere di affidamento assunte
in tempi contenuti. L’accordo presentato rientra
nel progetto “Farm&Food” di UBI Banca dedi-
cato alle imprese agricole o agroalimentari per
sostenerne concretamente il business. Il Gruppo
UBI con il progetto “Farm&Food” ha formato un
team di professionisti per sviluppare le compe-
tenze nel comparto. Tra gli obiettivi la stipula di
accordi, in particolare, con le Associazioni di cate-
goria e la realizzazione di offerte specifiche dedi-
cate alle imprese operanti nell’ambito di filiere ri-
conducibili a importanti realtà del settore agroa-
limentare quali industrie, cooperative di trasfor-
mazione e consorzi agrari (cosiddetto “credito di
filiera”). R.S.

Anticipo PAC
Un prodotto creditizio vantaggioso per le imprese agricole è disponi-

bile grazie alle sinergie messe in campo tra Confagricoltura e i più
importanti Istituti di credito operanti sul territorio.

Si tratta del finanziamento che anticipa i contributi annuali PAC e PSR il
quale consente di ottenere diversi mesi prima il premio relativo alla Do-
manda Unica/Domanda 214.1 (misure agroambientali).
Con questo prodotto, insieme ad altri studiati appositamente, si vuole ri-
spondere in modo puntuale alle esigenze del settore agricolo. Confagricol-
tura, inoltre, sta definendo gli ultimi accordi nell’ambito del “Progetto cre-
dito – Agricheck“ con diversi Istituti Bancari al fine di mettere a disposi-
zione delle Aziende Agricole strumenti sempre più aggiornati al fine di ga-
rantire una adeguata consulenza, assistenza creditizia e finanziaria.
Gli Uffici di Confagricoltura sono a disposizione per illustrare
le condizioni proposte dalla Banche.  P. Castellano 

Accordo per il credito con

Convenzione tra la Banca Carige Italia e Confagricoltura Piemonte
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Le Regione Piemonte ha
emanato (D.G.R. 31-1618
del 23 giugno 2015 e De-

terminazione n. 504 del 6 agosto
2015) le disposizioni relative alla
vendta di diritti di reimpianto vi-
ticoli al di fuori del territorio re-
gionale ed al passaggio dal re-
gime dei diritti a quello delle au-
torizzazioni.
Ricordiamo che dal 1° gennaio
2016 non sarà più possibile ef-
fettuare il trasferimento dei di-
ritti di reimpianto tra aziende.
Secondo la D.G.R. le aziende de-
vono in primis richiedere alla
Provincia competente l’attesta-
zione del diritto (che deve essere
definitivo, ossia verificato dalla
Provincia stessa) per la cessione
fuori regione, segnalando i dati
dell’acquirente e allegando copia
della scrittura privata. Successi-
vamente la Provincia rilascerà
l’attestato di diritto di reim-

pianto all’azienda cedente. In se-
guito la Provincia di destina-
zione del diritto richiederà a
quella di origine la sussistenza
del diritto stesso. Infine, una
volta confermata la sussistenza
del diritto e autorizzato il trasfe-
rimeto, la provincia di origine
cancellerà dal portafoglio azien-
dale presente sul portale regio-
nale il diritto di reimpianto.
La Determinazione n. 504 for-
nisce le disposizioni transitorie
per il passaggio dal regime dei
diritti a quello dello autorizza-
zioni. In particolare vengono fis-
sate alcune date per effettuare le
comunicazioni/dichiarazioni
verso gli organi provinciali:
-    Comunicazione di estirpa-
zione (prima incombenza nel-
l’iter di estirpazione di un vi-
gneto): il 30 ottobre 2015 è il
termine ultimo per inserire e tra-
smettere una nuova comunica-

zione su SIAP;
-    Dichiarazione di estirpa-
zione (secondo passaggio): 30
ottobre 2015 termine ultimo per
trasmettere una dichiarzione di
estirpazione con trasferimento
del diritto di reimpianto ad
altra azienda; 14 dicembre 2015
termine ultimo per trasmettere le
dichiarazioni di estirpazione

senza trasferimento del diritto.
Raccomandando a tutte le
aziende che per il rispetto delle
tempistiche di cui sopra sarà
necessario recarsi presso gli uf-
fici di Confagricoltura con un
anticipo sufficiente, si ricorda
che i nostri tecnici sono a di-
sposizione per fornire tutte le
informazioni del caso.

AVVISO AI VITICOLTORI
Ricordiamo che i tecnici viticoli degli Uffici Zona e il
responsabile vitivinicolo provinciale Luca Businaro
sono a disposizione per fornire i seguenti servizi alle
aziende interessate del comparto: 
• tenuta dei registri di cantina (vinificazione, com-

mercializzazione, imbottigliamento) 
• compilazione dei manuali HAccp 
• richieste di campionamento vino 
• richieste di contrassegni di stato per imbottigliatori 
• assistenza su questioni legate alla legislazione

 
 

FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE 
D.M. 31/05/2000 “Misure per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza Dorata della vite”, 

D.D. 154 del 20 marzo 2015 - Aggiornamento dell'applicazione in Piemonte del Decreto Ministeriale del 
31/05/2000 "Misure per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza Dorata della vite" per l'anno 2015. 

 
 

CARO VITICOLTORE…  
 

LA TUA ATTIVITÀ È FONDAMENTALE PER  
LA LOTTA ALLA FLAVESCENZA DORATA  

 
NEI VIGNETI 

QUANDO VEDI I TRALCI CON I SINTOMI DI FLAVESCENZA 
DORATA 
TAGLIALI 

ELIMINA ANCHE LE PIANTE MOLTO COLPITE 
 

NON LASCIARE SINTOMI IN VIGNETO 
L’INSETTO È ATTRATTO DALLE FOGLIE CON SINTOMI E 

QUINDI NE SUCCHIA LA LINFA E TRASMETTE LA 
MALATTIA ALLE PIANTE VICINE  

 
GUARDATI INTORNO: 

TIENI PULITE LE SCARPATE DEI TUOI TERRENI E SE CI 
SONO VITI INSELVATICHITE ELIMINALE, DURANTE 

L’AUTUNNO/INVERNO  
 

DIFFONDI QUESTE INFORMAZIONI PRESSO GLI 
ALTRI VITICOLTORI E VIGILA CHE QUESTE 

OPERAZIONI SIANO FATTE DA TUTTI 

Mipaaf: rafforzamento dei
controlli nelle aziende biologiche

Il Mipaaf, in seguito ad alcune indagini dell’ICQRF che hanno in-
teressato operatori biologici italiani, europei e di Paesi Terzi, ha
deciso di rafforzare i controlli verso gli oparatori biologici.

In particolare le situazioni in cui saranno intensificati i controlli
saranno le seguenti:
-   operatori soggetti a più di tre segnalazioni OFIS nell’arco di due
anni per cui, alla quarta segnalazione, vanno adottate misure di con-
trollo rinforzato; le segnalazioni OFIS riguardano la circolazione dei
prodotti biologici all’interno dell’UE e mettono in comunicazione gli
Stati membri, gli enti di controllo pubblici e gli Organismi di con-
trollo, allo scopo di intervenire rapidamente in caso di sospetta non
conformità dei prodotti bio; 
-   operatori a carico dei quali l’Organismo di controllo ha emesso
un’irregolarità e/o infrazione a seguito di una segnalazione OFIS; 
-   operatori oggetto di specifiche indagini di natura penale;
-   in casi di particolare gravità, a richiesta dell'autorità competente.
Le misure di controllo rafforzato prevedono, da parte dell’Organismo
di Controllo:
-   una visita ispettiva immediata presso l’operatore segnalato, con
redazione del bilancio del prodotto (o dei prodotti) presenti in
azienda a carico del quale è stata rilevata la criticità e, se del caso, di
altra produzione dell’operatore, nonché il prelievo di campioni da
sottoporre all’analisi;
-   ulteriore attività ispettive e di prelievo campioni per un arco tem-
porale adeguato, individuato dall’Organismo di controllo.
Occorre tenere presente che le verifiche possono essere effettuate di-
rettamente all’operatore biologico segnalato, ma anche ad altri oper-
atori non segnalati, ma che usufruiscono di prodotti biologici prove-
nienti dall’azienda segnalata nella loro attività produttiva.

Vendita dei diritti di reimpianto fuori regione e passaggio
dal regime dei diritti a quello delle autorizzazioni

pagina a cura di Luca Businaro



confagricoltura Alessan-
dria nella persona di
Marco Visca, respon-

sabile tecnico provinciale, ha
realizzato un vademecum dal ti-
tolo “Dalla Condizionalità al
Piano d’Azione per l’uso soste-
nibile dei prodotti fitosanitari”.
Questo intende essere un primo
riassunto assolutamente non
esaustivo di quanto contenuto
nel quadro normativo cui si fa ri-
ferimento e che è opportuno vi-
sionare e considerare con la
massima attenzione. si intende
dare una prima informazione
agli imprenditori agricoli e a
quanti possano essere interes-
sati a quanto stabilito dalle
norme vigenti in materia di con-

dizionalità, attuazione del pAn
e classifiazione degli agrofar-
maci (argomento trattato nel-
l’appendice). Le norme indicate
riguardanti la condizionalità
derivano dal d.m. 23 gennaio
2015; per il pAn le norme re-
gionali sono in via di perfezio-
namento.
pertanto il contenuto di questo
vademecum potrebbe essere
anche oggetto di modifiche
anche sostanziali, che trove-
ranno pubblicazione e appro-
fondimenti nelle pagine dedi-
cate ad ogni singolo argomento
(condizionalità – pAn) che ab-
biamo creato nella sezione
“Speciale informazione e divul-
gazione” del nostro sito

www.confagricolturales-
sandria.it.
infine, occorre tenere ben pre-
sente che alcune delle norme
contenute possono avere va-
lenza anche ai fini pAc e/o
psR, argomenti che non ven-

gono trattati in questa pubblica-
zione ma che devono essere at-
tentamente considerati.
Ogni associato può richie-
dere gratuitamente presso
il proprio Ufficio Zona una
copia del vademecum.
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Attività di informazione anno 2013-2014 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla Misura 111.1 sottoazione B 
Informazione nel settore agricolo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte

Lunedì 21 settembre alle
ore 9.30 presso la
CCIAA di Alessandria si

terrà il consueto convegno or-
ganizzato nell’ambito del
Progetto Grano, durante il
quale verranno illustrate le
migliori pratiche agrono-
miche da adottare nei vari
ambienti cerealicoli provin-
ciali e verrà focalizzata l’atten-
zione su mercato e filiere del
frumento in provincia di Ales-
sandria. 
Momento clou del convegno

sarà l’illustrazione delle va-
rietà consigliate di grano te-
nero per la prossima cam-
pagna, alla luce dei risultati
delle prove sperimentali effet-
tuate nella scorsa campagna
in diversi ambienti pedocli-
matici provinciali. Sono invi-
tati al convegno tutti gli agri-
coltori che troveranno sen-
z’altro risposte ai molti pro-
blemi agronomici e di mer-
cato che stanno preoccu-
pando il mondo agricolo pro-
vinciale.

      
     

    
    

   

       
    

 

DALLA CONDIZIONALITÀ 
AL PIANO D’AZIONE  

PER L’USO SOSTENIBILE  
DEI PRODOTTI FITOSANITARI
un vademecum operativo con un’appendice

       

Vademecum operativo “Dalla Condizionalità al Piano
d’Azione per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari”
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Attività di informazione anno 2013-2014 che è stata oggetto di richiesta di finanziamento sulla Misura 111.1 sottoazione B 
Informazione nel settore agricolo del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte

Diamo di seguito un breve
resoconto sullo stato dei
lavori finalizzati all’ap-

provazione del PSR piemontese.
Le modifiche al PSR inviate a
fine luglio per rispondere alle
osservazioni dei Servizi della
Commissione europea sono an-
cora ufficiose. Nel frattempo i
funzionari dell’Unione Europea
responsabili per l’approvazione
del PSR piemontese, durante
l’esame del testo modificato ri-
spetto all’originale presentato
dalla Regione Piemonte, hanno
apportato al documento della
nostra Regione una ulteriore
serie di correzioni talora in con-
trasto con le osservazioni formu-

late in precedenza. 
Al momento attuale i funzionari
regionali stanno procedendo
alle ulteriori integrazioni ri-
chieste; questa fase si doveva
concludere entro il 4 settembre
scorso. Entro metà settembre,

con la notifica all’Unione eu-
ropea del testo modificato e ap-
provato con apposita delibera di
Giunta, si apriranno ufficial-
mente le consultazioni.
L’auspicio della Regione Pie-
monte è di ottenere l’approva-
zione ufficiale entro fine ot-
tobre, sempre che non giungano
ulteriori richieste di modifiche,
rischio – questo – non da esclu-
dere anche perché la Direzione
Ambiente dell’Unione Europea
non ha ancora avuto modo di
verificare in maniera puntuale le
modifiche fatte a luglio dalla Re-
gione Piemonte proprio sulle te-
matiche ambientali.

Marco Visca

Lo stato dell’arte del PSR 2013/2020 della Regione Piemonte LAUREA
Il 13 luglio GIULIA CURONE
si è laureta presso l'Università
degli Studi di Pavia con 110/110
al Corso di Laurea in Ammini-
strazione Controllo e Finanza
aziendale, discutendo la tesi:
“L'impresa agricola nell'ordina-
mento tributario nazionale: ca-
tegorie di redditi e regimi fiscali
previsti dal legislatore”. 
Alla neo dottoressa e ai geni-
tori, nostri associati, Tiziana e
Roberto Curone congratula-
zioni vivissime da Confagricol-
tura Alessandria, dalla Zona di
Tortona e dalla Redazione de
L’Aratro. 
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� Cercasi aziende agricole per conferimento gratuito pollina essicata palabile
trasporto da concordare (in base alla distanza). Azienda agricola borassi Elena, via
vecchia al castello,15 - fraz. molo borbera - 15060 borghetto di borbera (AL). cell.
340 7997134 oppure 340 2866996.
� Vendesi 10-15 pecore di razza frabosana-Roaschina (razza in via di estin-
zione), gravide, provincia di Alessandria. per info: 349 1718273 oppure 349
6792323.
� Vendesi n. 2 vasche in vetroresina capienza cad. 35 e 50 q.li adatte per vi-
nificazione portelli e valvole in acciaio - buono stato cell. 338 5431363.
� Vendesi mini azienda agricola a tre km dall'ingresso di AL EsT, su strada co-
munale. La casa è su due piani con magazzini di complessivi 420 metri. Recinto di
2000 metri e retrostante terreno di circa 8000 metri. classe energetica f. per infor-
mazioni cell. 338 6265956.
� Vendesi silos con capacità di 70 quintali in buone condizioni a prezzo trattabile.
Tel. 0144 71014.
� Bellissima casa Cassano Spinola in posizione collinare a 1km dal paese e a
pochi minuti dall’outlet serravalle. metratura 250mq, sottotetto di ca 110mq rialzato
per futura abitabilità. Ampia cucina, due bagni, 4 stanze da letto, salone con pavi-
mento marmo e soppalco rivestito in legno, riscaldamento centralizzato con caldaia
a legno ma possibile allacciamento gas già predisposto. giardino piantumato ca
1000 mq terreno circostante ca
2.5 ettari di cui parte boschivo. Tre
cantine ampie e bagno esterno. A
poche centinaia di metri grande
capannone ca. 240 mq utilizzabile
per attività lavorativa (agricola, al-
levamento ecc). strada di accesso
cementata in buone condizioni bel-
lissimo cancello d’epoca. La casa
necessita di una rinfrescata e di
qualche lavoro di manutenzione e
comunque è abitabile subito e si
adatta anche ad una suddivisione
in due appartamenti o in conversione attività agriturismo/bed and breakfast. vendita
urgente. prezzo Euro 295.000. chiamare 345 4383946.
� Vendesi alloggio completamente ristrutturato in zona cristo ad Alessandria. Li-
bero alla vendita. mq. 120+4 balconi grandi. box e cantina. 1° piano con ascen-
sore. Aria condizionata, antifurto. Euro 130.000 trattabili. cell. 348 2563041.
� Vendesi alloggio completamente ristrutturato in zona cristo ad Alessandria. Li-
bero alla vendita. mq. 120+4 balconi grandi. box e cantina. 1° piano con ascen-
sore. Aria condizionata, antifurto. Euro 130.000 trattabili. cell. 348 2563041.
� Vendesi/affittasi capannone in grava di 200 mq. cell. 348 2563041.
� Vendo 3000 coppi vecchi su bancali per 600 euro in frazione merella di novi
Ligure. cell. 333 2186549.
� Vendesi diritti di reimpianto per ettari 343,70 nel comune di masio. cell.
335 8310213.
� Vendesi alloggio sito in spinetta marengo, in ottime condizioni, tripla esposi-
zione, con giardino privato. costruzione del 2004 a i.p.E. classe c. disposizione in-
terna: mq 90 circa, ampia zona giorno, eventualmente anche facile da dividere, di-
simpegno, 2 camere da letto, bagno. Esterno: giardino di mq 250 circa,  sviluppato
sui tre lati, con siepe su tutto il perimetro, impianto di irrigazione temporizzato e se-
condo accesso dalla strada principale. box auto di mq. 16 circa con ingresso da in-
terno stabile. Termo autonomo, bassissime spese di gestione annuali (riscaldamento
circa 600€+condominio 450€). in vendita causa trasferimento. Richiesta € 135000.
possibile acquistare parte dell'arredamento. Recapito telefonico 331 3944520.
� Vendesi Land Rover 90 HTc turbo, anno 1987. Tel. 335 8033541.

� vera occasione! Vendesi casa indipendente su tre lati da ristrutturare a mon-
taldo bormida. ubicata su due piani: pt. cucina e servizi, p.1 una camera matrimo-
niale e una cameretta, eventuale stanza nel sottotetto, cortiletto. prezzo di realizzo
contrattabile. no agenzie. cell. 348 2563041.
� vendesi villa a Castelceriolo, indipendente su due lati e disposta su più piani. p.st:
cantina di 30mq adibibile a tavernetta. p.t: ingresso, salone doppio con camino, cucina,
bagno, dispensa. p.1: bagno con idromassaggio, 3 camere da letto, 2 ripostigli. p.2:
mansarda predisposta allo stato grezzo. cortile di 208 mq circa con posto auto coperto.
c.e.(d) per ulteriori informazioni: cell. 339 6775705.
� privato vende o affitta terreno industriale commerciale produttivo in pie-
monte - casalnoceto - AL su strada prov.le vicino al paese mt 22000 prezzo e condi-
zioni molto interessanti anche come impiego capitale e con possibilità di rendita. Tel.
334 3030000.
� Vendesi terreno agricolo di 4.200 mq. in oviglio (AL) vicino al centro abitato.
fornito di acqua, alberi da frutto e circa 20 alberi di noci. ingresso da strada comu-
nale. per informazioni: 338 1661790.
� si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti di irrigazione. cell.
333 1338263.
� Vendesi terreno agricolo con prospettiva di passaggio industriale. 6000 mq
con accesso carraio su s.s. 10 km 103,657 a cascinagrossa. A 8 km da Alessan-
dria. prezzo euro 20.000 trattabili. Trattativa diretta senza intermediari. cell. Luciano
349 2805088.
� Affittasi alloggio nelle colline del monferrato composto da cucina, bagno, 3 ca-
mere, ripostiglio. serramenti con doppi vetri, climatizzatore, riscaldamento autonomo.
possibilità box auto. cell. 338 9558748 serali.
� Vendesi girondanatore master drive Kuhn gA6520 del 2008. cell. gianni
347 0010992.
� Vendo trattore John Deere 107cv del 1979 con circa 11mila ore di lavoro in ot-
time condizioni a 5500 euro, seminatrice mandirola nodet da 3 mt a 1200 euro,
lama da neve posteriore da 2,50 mt con rotazione a 700 euro. preferibile contatto e-
mail: rexlion70@gmail.com oppure al 347 2554511 (dopo le 20).
� Vendesi alloggio di ampia metratura in zona "A" - pressi di piazza genova ad
Alessandria - l’alloggio è sito al piano 1° di uno stabile signorile e si sviluppa su tre
aree. disposizione interna: ingresso, ampia cucina abitabile, soggiorno doppio, cor-
ridoio per la zona notte, 2 camere di cui una con cabina armadio, bagno e riposti-
glio. completano la proprietà 2 balconi ed una cantina. Richiesta € 200.000 tratta-
bili. cell. Elena 346 2397653.
� Cercasi terreni da condurre in affitto in zona pontecurone, viguzzolo, volpedo e
limitrofi. paolo nardi 348 9297697.
� Affittasi alloggio in spinetta marengo: corridoio centrale, cucina, sala, due ca-
mere da letto, cantina e garage. serramenti nuovi in pvc. Libero subito. contattare la
sig.ra Ricci tel. 0131 387404; cell. 366 4593030.
� Vendesi autopressa ferraboli 120super seminuova ancora da immatricolare.
per info contattare il numero 349 6656939.
� Vendesi diritti di reimpianto per 3.9 ha di uve grignolino e barbera, la ven-
dita può avvenire anche frazionata per informazioni contattare il 3331707977.
� Vendesi Trio Bebè confort (navicella, ovetto e passeggino) bordeaux in buone
condizioni, accessoriato; coppia di paracolpi, uno panna ed uno azzurro e panna.
cell. 339 6775705.
� Vendesi per cessata attività nastro trasportatore letame supertino per canale
cm 40. Euro 600 tattabili; 2 motorini elettrici trifase. prezzo da concordare; tubi 1 pol-
lice e 1/4 e 1 pollice e 1/2 zincati con relativi morsetti lunghezza mt 4. prezzo da
concordare; peso per animali vivi in ottimo stato. Euro 600  trattabile. Telefono 333
4268236.
� Affittasi in Alessandria, via Ariosto, a cinque minuti dal centro, bilocale di 40
mq circa arredato a nuovo, composto da cucina/soggiorno, camera da letto, bagno,
ripostiglio e cantina. possibilità box auto. Tel. 339 8287443 oppure 333 5366470.
� vendo porta blindata in buono stato per casa di campagna a 200 euro, misure
telaio cm. 93x215. cell. 339 6421827.
� Vendesi in zona borgo cittadella alloggio composto da 3 vani con cucinino e
bagno. cantina e garage. cell. 329 6670058.

occAsioni

Ricordiamo che ogni tipo di esigenza assicura-
tiva può essere esposta al nostro agente in-
terno del fata Assicurazioni – verde sicuro

Alessandria srl con unico socio, Flavio Bellini, il
quale è a disposizione per fornire consulenze e pre-
ventivi gratuiti. chiunque può quindi rivolgersi
presso i nostri uffici zona e prenotare un appunta-
mento. La categoria degli agricoltori è da sempre il
target di riferimento di fata Assicurazioni, per cui
una vasta gamma di prodotti è stata messa a punto
sulla base delle sue specifiche esigenze. un occhio di riguardo, special-
mente in tempi di crisi, viene dato anche all’aspetto economico; dunque
spesso si possono scoprire importanti opportunità di risparmio rispetto alle
polizze assicurative in corso. L’Agenzia ha sede in via Trotti 116 ad Ales-
sandria con apertura al pubblico dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 17.

Per informazioni o appuntamenti: 
0131.250227 e 0131.43151-2

Verde Sicuro Alessandria S.r.l.
con unico socio
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